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1 Provincia 
alla e festa 
scoperta di laurea 
•A cena con gli amici» 

~ljRÌgj»: Barry Levinson 
-Jnjji.M- Rourke, Steve 
Gultènberg 
U«1928,Panarecord 

•Fandango» 
Regia: Kevin Reynolds 
Int.: K. Costner. Judd 
Nelson, S. Robards 
Usa'85, Warner H. Video 

M i Una stona ambientata 
nel 1959 in una cittì america­
na. Arai, una non-storia di un 
gruppo di ventenni alla •sco­
perta» dei problemi della vita 

"•*•' delle Inquietudini dell'est-
• .sten». SI ritrovano al «Dìner», 
'-, aMa;s>radopoil cinema e do-
jtPfljChe.le ragaue sono rinca-
..tà*\f. questi giovani che hanno 
.' aia mollato la brillantina e non 
' hanno ancora le lunghe zaz-
'l.eri degli anni a venire, e si 

' scambiano discorsi tra »uomi-
» ini»', per meli intrisi di vecchia 
•' < mfiardla e per meli venati di 
- tarda malinconia adolescen-
• • rAl i . Le donne, il lavoro, i so-
, gni.J.dejiden, la gioventù. Mil­

lanterie e vacui giovanilismi. 
' Parole fatue e al tempo stesso 
"' impregnate della faticosa ri-

'-' cerca di un'identità. 
. I problemi che investono 

i ' quella generazione nata a ca­
vallo della seconda guerra 

,,mondiale ci sono tutti. Il jes-
,,,so„ l'amicizia, la solitudine, le 

"{(raòscie, la musica (tutto 
quel rock delle origino, il sen-

'" « deltempo e la' percezione 
"'di'un cambiamento epocale 
'̂ prossimo a venire. Il tutto tra 
>.&«-chiacchiere notturne, tra 
.', l'inquieto rincorrere dei pro-

Sn sogni, quando nei cinema 
•ndra Dee inondava di lacri­

me gli occhi dei teen-agers, il 
"' rock dì Little Richard scatena-
'V6* vlbrailoni represse, e la 

firande New York era ancora 
ontana, D Enrico Uvraght 

& ' : 

M La «lesta di laurea» ini­
ziale somiglia più a una specie 
di rjmpatnata di provincia, ti­
po anni cinquanta, che non a 
uno strampalato happening 
studentesco degli anni Settan­
ta. Curioso, perchè i titoli di 
testa scorrono via su inqua­
drature di taglio basso raffina­
te e veloci, e perchè tutto il 
nucleo centrale del film - la 
lunga scombanda dei cinque 
baldi giovani in vena di follie • 
sdora molto da vicino mo­
menti di autentica demenziali­
tà modello •National Lam-
poon». Vanno i ragazzi scate­
nali al recupero di una specie 
di Graal (una bottiglia di Don 
Pengnon da loro stessi nasco­
sta nel deserto), e ne combi­
nano di tutti i colorì: bevono 
fiumi di birra, si perdono in un 
mare di parole, sfasciano l'au­
to, incontrano ragazze e rag­
giungono momenti di puro 
delino etilico. 

Gran ritmo, regia matura, 
montaggio felicemente poco 
ortodosso a sottolineare le ge­
sta stralunate di un pugno di 
goliardi in libera uscita Però, 
niente paura, l'happy-end arri­
va puntualmente, e con esso 
arriva anche la caduta di tono 
del film. Vibrano le corde del 
sentimento, spira un leggero 
refolo di malinconia. Bravi ra­
gazzi, in fondo. Rassicuranti. 
E' stata solo una follia di gio­
ventù. 

D ENRICO UVRAGHI 

Sotto gli occhi di Manzù 
- UGO CASIRAGHI ' f ^ 

U n'librosupnlilm Dilibn 
su film né escono parec­
chi,. anche se non tutti 
splendidamente stampa-

• • • ' ti come questo. Ma qui si 
tratta di un libro certamente anoma­
lo su un film altrettanto speciale. Un 
libro d'arte, un libro di cinema7 L'u­
no e l'altro. Il titolo è Manzù, un 
film. L'autore (più del film che del 
libro, curato da Arnaldo Bellini; ma 
anche del film, come-vedremo, non 
è il solo autore) è Glauco Pellegrini, 
cineasta, musicologo, saggista d'ar­
te L'editrice è Gutenberg, in quel di 
Verona. Il volume à uscito come 
omaggio'al, grande scultore per t 
suoi ottant'anni. Manzù, questo è 
certo, è il protagonista di entrambi, 
del libro e del film. Oltretutto è Un 
personaggio estremamente plasti­
co, un attore impagabile. 

Pellegrini gli e amico da sempre. 
Il suo primo documentano su di lui 
risale al 1949, l'anno in cui mori, del 
regista, il «maestro veneziano*, che 
era Francesco Basinetti. Documen­
tarista, storico del cinema, docente 
del Centro sperimentale di cinema­
tografia in Roma, Pasinetti era stato 
il primo in Italia a laurearsi con una 
te» sul cinema All'unversita di Pa­
dova. nel 1934, col professore di 
storia dell'arte Giuseppe Flocco Sa­
rebbe bello rintracciare, oggi che 
tutti in Italia si laureano in cinema, 
quell'antico saggio isolato, e in tal 
senso si è pronunciato recentemen­
te l'allievo fedele Ma questa è un'al­
tra storia. Torniamo al libro. 

E' un libro prezioso perchè fa la 
stona di un film singolarissimo. Im­
portante per come e nato, per dove 
è stato realizzato. Intanto è nato co­
me punto d'arrivo d'una lunga e de­
vota frequentazione dell'uomo 
Manzù e del suo lavoro d'artista 
Pellegrini gli aveva dedicato già due 
documentari e il volume Manzù e la 
pace. Si chiama invece // vento e 
l'amore il film che ha concluso la 
mostra di Venezia del 1982, e df cui 
Il nuovo volume racconta Ja storia 

sfc. 
Sottotitolo Progetto Manzù II pro­
getto è stallo interamente elaborato 
(questa la singolarità, anzi I eccezio 
nalità) al'Centro sperimentale, dove 
Pellegrini Insegnava, come il suo 
maestro quarantanni prima 

Il resista ha pensato alle «botte­
ghe artigiane» di Manzu e di Pasi net­
ti, e ha deciso di fare anche del Cen 
tro una bottega artigiana Per questo 
ha coinvolto gli allievi del suo corso 
biennale, o almeno quelli che ci sta­
vano (ci sono stati in undici), non 
nel consueto breve saggio di di pio-

corso di un film averlo a disposizio­
ne quando assolutamente non st 
può farne a meno So e in vena di 
collaborare, Manzù e un angelo Ma 
sé non lo e7 

•Ebbene Pellegrini spinto da un 
entusiasmo giovanile che cancella 
gli anni che ha ha saltato ogni osta­
colo, superato ogni crisi, convoglia­
to intorno a se scrittori critici, arti 
sii tecnici dirigenti, funzionari ri 
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ma, ma in un vero e proprio lungo­
metraggio. Un film da concepire e 
realizzare insieme, al posto di lezio­
ni di cinema da imparare dalla catte­
dra. Un film sull'arte di Manzù, in cui 
avvalersi anche di altre arti come il 
teatro, la danza, il balletto. Program­
ma ambizioso, da affrontare e con­
durre a termine con le strutture del­
l'istituto e il più esiguo dei finanzia­
menti. 

Ecco perchè il racconto minuzio­
so dell'imprésa assume, a tratti, le 
tinte di un romanzo giallo Ci si chie­
de come si andrà avanti, dove si an­
drà a finire, e chi sarà il colpevole 
dell'eventuale delitto di bloccare il 
progetto. Chi conosce ^Centro, la 
'burocrazia statale, l'-individualismo 
degli insegnanti e degli allievi, capi­
sce di che cosa si parla. Chi poi co 
nosce Manzù, il suo carattere, i suoi 
cambiamenti d'umore, immagina 
che cosa significhi «catturarlo» per il 

solfo ogni contnbulo in un solo atto 
di disinteressato amore per Manzu 
C gli undici ragazzi si son dati da 
fare perché, una volta tanto, capiva­
no che ne valeva la pena Un capo­
lavoro didattico, che il Centro fareb­
be bene a tener presente anche og­
gi Ammesso che i soldi non man­
chino come mancavano allora, si 
dovrebbe trovare il modo di impe­
gnare gli allievi, i futun cineasti, in 
analoghi progetti di ampio respiro, 
magan senza 1 batticuori del proget­
to Manzù che nasceva rome un av­
ventura quasi impossibile. Ma un'av­
ventura collettiva, questa la sua for­
za Per un film d'azione, di azione 
pedagogica Ecco, forse questa è la 
definizione giusta. Del film è, quindi, 
anche del libro 

NOVITÀ' 

DRAMMATICO 

.La ballata dlStraiek-
Regìa Werner Heizog 
Interpreti' Bruno S., Eva Mal-
tes, Clemens Scheilz 
RFT 1977; Tilanus 

THRILLER 

•Niafara» 
Regia. Henry.Hathaway 
Interprelt Manlyn Monroe, 
Joseph Cotten 
USA 1953, Panarecord CBS 
Fox 

DRAMMATICO 

•I rafani del flusse» 
Regìa Titti Hunter 
Interpreti Dennis Hopper, 
Cnspin dover, Keanu Reeves 
USA 1987, Playtime 

COMMEDIA 

Regìa. René Clair 
Interpreti: Veronica Late. 
Fnednc Marc». Susan Hay-
ward 
USA 1942; Folli Cetra 

COMMEDIA 

Regìa: Valentino Orsini. Paolo 
Vittorio Tananl 
Interpreti Ugo Tognazzi, Ari-
me Girardot, Scilla Gabel Italia 
1963, Font Cetra 

•ZoaMi 
Regia: George A. Romero 
Interpreti. David Enge, Ken 
Foreei Scott H. Reinigor 
USA 1978: Playtime 

.DRAMMATICO 

«Sono Inaocente» 
Regìa: Fntz Lang 
Interpreti Sylvia Sidney, Her-
ny Fonda, William Gargan 
USA 1937: Fonit Cetra 

WESTERN 

•Far qaalche dollaro la pia» 
Regìa Sergio Leone 
Interpreti: Clini Easiwood. 
Lee Van Cleel. Gian Maria Vo­
lante 
Italia 1965; Ricordi 
De Laurentiis Video 
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innerCity 

,.,- LO Records 259 608-222 
''.(Virgin) 

M La cantante Paris Gray e 
lo strumentista Kevin Saun-
derson sono il duo Inner City 
che in realti, con la sua molti­
plicazione elettronica, è più di 
un duo Ma soprattutto la mu­
sica è assai più dell'etichetta 
techno funk e di tutte le possi­
bili varianti che utilizza ma an­
che oltrepassa con una sor* 
prendeqjj -fantasia. Ancora 
più sorprendente è la capacità 
degli Inher City di miscelare 
lascino ipnotico e ironia, di 
far esplodere inaspettate fan­
tasie nell'aperto rapporto fra 
materialrtomunltari e il loro 
utilizzo più spregiudicato, cat­
turando l'ascolto ad ogni 
istante in una singolare tensio­
ne fra onirica suggestione e 
distacco Inventivo. 

Il CD include Cood Life. 
con quel ritornello vocale che 
£ fra le cose di più inquietante 
elettrosurrealismo del filone 

Reclino. Potrà funzionare be­
nissimo, questa musica, come 
,4ajtce, ma è pregnante di allu­
sioni storiche 

s . - i , ' D DANIELE IONIO 

H" 

FISARMONICA 

Messico 
Texas 
e nuvole 
Flaco Jimenez 
«Flaco'sAmigost 
Cookìng Vinyl 17 
(Ricordi) 

••1 Inquinare è uno dei 
compiti che si direbbe para­
dossalmente la natura abbia 
affidato all'uomo: il suo corri­
spettivo culturale è la conia* 
minazione. Che non è un'in­
venzione di oggi. E che in 
America ha dato i suoi esempi 

forse più spettacolari, 
I ran esempi di musica, in 

un certo forzato senso popo­
lare, dei bianchi emigrati in 
quel continente nascono dalla 
contaminazione etnica il 
country del West e del Mi-
dwest, .in, epoca più recente 
sottoposto a una nuova conta-
minazione con il rhythm and 
blues che ha dato vita al 
rock'n roll, la musica cajun di 
matrice francese nella Lousia-
na, poi ripresa e ritrasformata 
dai neri e l'incredibile mesco­
lanza fra sottocultura vienne­
se (polke) spagnola nel Texas 
e nel Nuovo Messico di cui 
adesso lo splendido fisarmo­
nicista e vocahst Flaco Jime­
nez ci offre un'imperdibile at 
tualizzazionc, con una mano 
qua e là del geniale Ry Coo-
der. li Tex-Mex sembra davve­
ro un'altra validissima alterna­
tiva 

D DANIELE IONIO 

CANZONE 

Tenete 
le mani 
sul .Banco 
Francesco Di Giacomo 
«Non mettere le dita 
nel naso» 
Iperspazio CDIP8901 

M Sembra quasi impossibi­
le ma il Banco (nato anche 
Mutuo Scorso) ha nienteme­
no che un'età di diciotto anni 
Del resto sulla scena pop ita­
liana ha svolto una sua funzio- "" 
ne stonca, anche se aliena da 
punte spettacolari. Adesso si 
ntrova per il suo quattordice­
simo album che è poi anche il 
primo come solista di France­
sco di Giacomo Forse la cosa 
più discutibile è il titolo non 
per perbenismo, beninteso, 
ma perché un po' scontalo 

Comunque, si tratta solo di 
un titolo, oltre che di una con­
tenuta immagine fotografica. 
Nel complesso, le sette can­
zoni che io compongono (e il 
CD non è arricchito quantitati­
vamente rispetto al formato 
analogico su vinile) sono as­
sieme una specie di summa 
del Banco e un suo modo di 
riproporsi come attuale. Cu­
riosamente, E domani richia­
ma una famosa melodia ame­
ricana. Mentre Sandali rie­
cheggia Alberto Fortis. Apren­
dosi però in modo alquanto 
singolare con soli saxes che 
alludono al World Saxophone 
Quarte!, 

O DANIELE IONIO 

Gli antidoti della new age 
DANIELE IONIO 

F ino a che punto il rock 
ossessivo e le altre co­
siddette musiche metro­
politane affondano nel 

• H H reale per trame i succhi 
o non sono invece complici dell'a­
lienazione? Una risposta è venuta 
dalia new wave britannica ma anche 
dall 'evoluzione funk e dance nero-
americane e dai loro denvati Ma più 
programmatica sembra l'alternativa 
proposta da quel ventaglio piuttosto 
diversificato che la fretta cataloga-
tnee identifica da qualche tempo 
nella new age 

La new age è vistosamente cre­
sciuta sul mercato sonoro e una del­
le ragioni del suo successo è indub­
biamente il carattere di antidoto ai 
suoni duri e sporchi del rock. L'am­
bizione è di liberare la fantasia so­
nora. Il risultato'é spesso quello op­
posto di imbrigliarla negli artificiosi 
paradisi dove regna l'asettica puli­
zia, il calcolato equilibrio fra i suoni. 
la fobia dell'eccesso partonsce ras­
sicuranti ricette da igienisti, il deo­
dorante è solo un palliativo del fio­
re, spogliato del suo fragrante sel­
vaggio profumo 

Molta new age, in pratica, esalta 
l'impianto hi fi, sostituisce effetti al 
neon ad onzzonti incontaminati II 
che poco o anzi nulla ha a che vede­
re con le pregnanti invenzioni eco­
logiche di un Robert Fnpp o talora 
d'un David Sylvian o con l'avvolgen­
te ambientala di Brian Eno, nomi e 
musiche talvolta avvicinate alta new 
age Fra questi opposti si collocano 
ie scelte della Private Music, un'eti­
chetta fondata dall'ex Tangenne 
Dream Peter Baumann, che ora ap­

proda in Italia per iniziativa della 
BMG 

Le prime proposte di questo cala* 
logo americano sono abbastanza di­
versificate Il chitamsla Andy Sum-
mers in The Golden Wtve, ad esem­
pio. convoglia larvate reminiscenze 
rock nel) asettica pulizia dei suoni 
equilibrati Ancora più marcato è 
l'autocontrollo quasi inibitorio di 
Bill Gable, il primo vocalist della Pri­
vale Music 

Di ben diversa portata la musica 
degli stona Tangenne Dream, l'a­
vanguardia cosmica degli anni Set­
tanta Del gruppo onginale è rima­
sto soltanto Edgar Froese, che poi è 
quello che più conta. In questa nuo­
va prosa non c'è manierismo, non ci 
sono effetti da edonismo hi-fi L'um-

Ravi Shankar 

Tangenne Dream 
«Optical Race» 
Ravi Stiantar 
«Inside the Kremlin» 
Private Music (BMG) 
Turtle Island String Quartet 
«Metropoli-
A & M (PolyGram) 

co guaio è che spesso questa musi­
ca si porta addosso il proprio passa­
to, non conosce la sinuosità, l'estasi 
e il tormento elettronico di quella 
che è venuta dopo e regna oggi 

Sulla carta la proposta più folle ed 
equivoca sembrerebbe quella di Ra­
ri Shankar ma il grande composito­
re e sitansta indiano ha da anni im­
parato a fare i conti con la cultura 
occidentale, fra alti e bassi La scor­
sa estate Shankar ha tenuto un'in­
credibile performance al Palazzo 
della Cultura di Mosca con una suite 
in sette parti, Inside the Kremhn, 
eseguila con 140 strumentisti: musi­
cisti indiani, l'Orchestra della Filar­
monica di Mosca, il Russlan Folk 
Ensemble e il Corso del Ministero 
della Cultura. Ne è risultata un singo-

-,,lare accostamento di musiche e di 
culture, senza alterazioni dei codici 
ma con un geniale e convincente 
missaggio nei punti di confine 

La new age stereofonicamente 
vellutata è invece il marchio di fab­
brica della Windham Hill una anto­
logia i campionano, Sampler '89, 
raccoglie Will Ackerman, Paul 
McCandless, Michael Mannmg, 
Wim Mertens, Therese Schroeder-
Sheker e altn Ma non lutto comin­
cia a suonare ugualmente program­
matico Un piacevolissimo album e 
quello del quartetto d'archi Turtle 
island che cerca punti di conlatto 
fra la tradizione d'archi tipicamente 
europea e la fantasia timbrica del 
jazz, un po' come Max Roach ha 
voluto provare accostando il pro­
prio quartetto a un altro, appunto, 
d'archi. Fra i temi, la bella e famosa 
Naima di Coltrane 

JAZZ 

La voce 
che amava 
Baker 
Chet Baker 
•tP.aysandastngs» 
Carosello CDOR 9022 

tm Questo album di Chet 
Baker rivede la luce sotto (or­
ma di CD tempestivamente 
sull'onda del bellissimo film 
documentario di Bruce We­
ber Let's Gel tosi al quale ri­
manda lo stesso titolo, ripreso 
da un più vecchio disco ame­

ricano del trombettista e can 
tante che fu anche il disco 
con cui Weber scoprì Baker 
Solo che questo risale al 1977 
e venne realizzato in Italia po­
co dopo un ennesimo ritorno 
di Baker sulta scena, ci sono 
l'ottimo pianista Bruce Tho­
mas, Giancarlo Pillot alla bat­
teria, Gianni Basso al tenore. 
Lucio Tentano al basso e l'in­
dimenticato belga Jacques 
Pelzer al flauto è al sax. 

Ma al fjlm rimanda anche la 
presenza-dèlia cantante Ruth 
Young che-di Baker è stata 
compagna una decina d'anni, 
bella affascinante voce che 
s'ascolta in Whatever Posses-
sed Me e nel bènissimo -Au-
tumn Leaves («Les feuifies 
mortes») di Kosrna e Prevèrt) 
che apre la raccolta. E un di­
sco piuttosto indispensabile 
da riascoltare, stavolta, arric­
chito dalle emozioni delle im­
magini di Weber. 

O DANIELE IONIO 

POLIFONIA 

Latino, 
una lingua 
da saldare 
Talli* 
«Musica sacra latina» 
Dir. Parrott 

Emi Cdc 749555 2 e 
749563-2 

• • In due.dischril Taverner 
Choir e il Taverner Consort di­
retti da Andrew Parrott hanno 
registrato 21 composizioni sa­
cre su testo latino di Thomas 
Tallis(c. 1505-1585), il mag­
gior musicista inglese della 
sua generazione. E una scelta 

di mottetti latini notevolmente 
pm ampia di quella proposta 
in un solo disco dai Tallis 
Scholars (che hanno invece 
dedicato un altro disco ai la­
vori Sdcn su testo inglese) ed 
olfre una immagine della va­
rietà dei problemi stilistici af­
frontati da Tallis: attivo sotto 
re cattolici è protestanti, si 
trovò a dover soddisfare esi­
genze liturgiche diverse, ih la­
tino e in i{i5Ìese,,scrivendo pa?J, 
gine di ìti[jjéarer.semplicità e 
pezzi chesfiéiòtìópano tra i più 
ricchi e complessi della poli­
fonia det Cinquecento, come 
il famoso «Sperhìn alium» a 40 
voci, che òvviamente fa parte 
della antologia di Parrott. 

Essa offre occasioni di 
ascolto interessanti e preziose 
in interpretazioni attendibili, 
anche se non possiedono il fa­
scino sonoro dì quelle dei Tal­
lis Schlars. 

O PAOLO PETAZZI 

VIOLONCELLO 

Fascino 
un pò 
acerbo 
Boccherini 
vi concerti per 
violoncello» Geringas 
3 CD Claves 
50-8814/15/16 

wm \\ . violoncellista David 
Geringas e Bruno Giuranna di­
rettore, dell'Orchestra da Ca­
mera dì Padova e del Veneto 
sono gli ammirevoli interpreti 
della registrazione completa 
dei concerti per violoncello di 
Boccherini, realizzata quasi 

contemporaneamente a quel­
la di Julius Berger e fondata 
sulla nuova edizione critica 
curata da Aldo Pais per Zani-
bon 

Il giovane violoncellista so­
vietico e l'orchestra italiana 
guidata da Giuranna ottengo­
no nsuitati più seducenti (dal 
punto di vista dello .stile-e del 
gusto del suono) di quelli: pe­
raltro pregevoli, degli inter­
preti tedeschi e valorizzano il 
fascino talvolta un po' acerbo 
di queste pagine, della collo­
cazione stilistica idi transizio­
ne». tra gusto tardobarocco, 
galante e presagi di quello 
classico- l'immagine che nel­
l'insieme ci danno del genio 
di Bocchenni non è la slessa 
dei capolavori 'Cameristici, 
ma, riportala alta sua autenti­
cità, senza le manipolazioni 
die hanno travisato il celebre 
concerto in si bemolle, nvela 
una grande freschezza 

O PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

Delicata 
poesia 
intimistica 
Schuniann 
«Sinfonie n. 1-2/3-4» Dir 
Dohnanyi 
Decca421439-2e 
421643-2 

• • Una nuova integrale dal­
le 4 sinfonìe di Schumann su­
scita sempre particolare cu-
nosità, per le dimensioni in 
parie problematiche della 
scnttura orchestrale, per la 
complessità del mondo poeti­
co del compositore, per la ir­
requieta tensione che ne ca­
ratterizza l'onginale ripensa­
mento della tradizione sinfo­
nica La nuova incisione è sta­
ta registrala tra il 1987 e il 
1988 con l'Orchestra di Cleve­
land diretta da Christoph von 
Dohnànyi. 

Il suo Schumann si colloca 
all'interno di una buona tradi­
zione senza offrire idee nuove 
particolarmente interessanti; 
è incline ad una solida gravità, 
ad uno slanciò robusto, e per­
suade :dj più dove è opportu­
no far emergere maggiormen­
te una certa massiccia densità 
della scrittura, come nel so­
lenne quarto tempo della «Re­
nana», mentre Dohnànyi si ri­
vela uripbco deludente nelle 
paginesegnate da una più de­
licata poesia intimistica. E" 
nell'insieme si ha l'impressio­
ne che gioverebbe a Schu­
mann un più sottile e profon­
do scavo in una dimensione 
chiaroscurate. 

• PAOLO PETAZZI 

DA CAMERA 

Attenti 
a quel 
Trio 
Beethoven 
•Triiop.3,8,9. 
Mutler, Giuranna, 
Rostropovic 

2 CD DG 427 687-2 ' 

• i Tra i capoltivo'i ciiinen-
stici di Beethoven i Tm per .ir 
chi sono forse i meno po',» ìla­
ri anche perché nella vita con 
ccrtistica questa lorrraznn^ 
non e frequenti sbirri a Stana­
no comunque monicn'i tra i 
più felici della primi fa'.i del 
l'attività beeltiovenun.1 \A 
notato anche che allineino 
della sene si riconosce una 
precisa evoluzione stustica 
che sì svolge nell'arco di soli 
cinque anni, dall'impetno del 
Tnoop. 3(1793/4) alledeiizie 
della Serenata o> 8 
(1796/97) alla computa ma-
tuntàdei risultali raggimi) nei 
Tre Tm op. 9 finiti nel 798 

Il carattere lieve e brillante, 
•da intrattenimento» eie ten­
deva ad avere la musica [»r 
trio d'archi a fine Settecento si 
riconosce nella freschezza e 
nella raffinato gradevolezza 
della Serenata op 8 (pagina 
net suo genere perfetta, men­
tre il Trio precedente aveva 
preso subito un'altra direzio­
ne, con un respiro costruttivo 
e un impegno inventvo che 

avrebbero poi trowìo proso 
cuzione e compimmto nei ca 
polavori dell'op 9 cenameli* 
te non infenon ai cuanetti op 
18, e per alcuni spetti forse 
superiori. 

Gioverà alia lon diffusione 
la fama dèi tre soisti che do­
po molte esecuaoni in con­
cèrto hanrio regìtrato questi 
capolavori: Rostwpovìc e Giu­
ranna hanno une lunga e glo- : 
rìosa esperienza cameristica, 
cosa che non si tuo dire delta 
Mutler, chevha in suono bel-
lissimp, ma è .nusicalrnem-s 
inferiore ai sud due compa­
gni. L'esito intepretativo non 
è quello che ciìi potrebbe at* 
tendere datlasomma delle 
doti dì simili misicìstì, ma è dì 
un alto livello. 
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